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«La proroga della Casmez? 
Una nuova rapina per il Sud 

Lo hanno affermato esponenti politici e della Confcoltivatori in un'assemblea 
dell'organizzazione a Catanzaro -1 problemi che sono scaturiti dal terremoto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I] Mezzo­
giorno comincia a discutere 
del dopo terremoto, degli 
immani problemi della ri­
costruzione in Campania e 
Lucania, del salto di qualità 
che occorre far compiere al­
l'azione politica dopo quella 
tragica domenica di novem­
bre. Niente è più come pri­
ma. si è detto in questi gior­
ni e niente potrà più essere 
come prima, in Irpinia, nella 
Valle del Sele. nel Potentino, 
ma anche in Calabria, in Si­
cilia e in tutto il sud. 

E' da questa precisa con­
sapevolezza che anche il di­
battito. apertosi ormai da 
mesi, sulla scadenza — al 31 
dicembre prossimo — della 
Cassa del Mezzogiorno, deve 
subire una forte caratterizza­
zione. L'occasione di un pri­
mo e utile confronto fra for­
ze politiche e sociali è stata 
offerta l'altra sera dalla 
Confcoltivatori che ha orga­
nizzato un dibattito a Catan­
zaro su. appunto, scader.za 
della Cassa al quale hanno 
partecipato Franco Politano, 
responsabile dell'Ufficio Mez­
zogiorno della Confcoltivato­
ri. Giacomo Mancini e il 
compagno Franco Ambrogio. 

Il terremoto pone la neces­
sità di misurarsi sui proble­
mi nuovi posti dalle migliaia 
di morti, dalle sofferenze e 
dalle distruzioni di intere zo­
ne. Ma non si può non parti­
re — ha detto Politano — dal 
fatto che il terremoto si è 
aggiunto ad un'altra catastro­
fe ed è quella perpetrata in 
trenta anni di dominio de­
mocristiano. Anzi, proprio 
l'immagine di quei morti, di 
quei paesi dell'Irpinia e della 
Basilicata rasi al suolo por­
tano argomenti nuovi alla 
necessità, legata non solo al-

l'emerger.za di oggi, di ride­
finire l'intervento straordina­
rio nel Sud da parte dello 
Stato. A partire dalla rico­
struzione dei centri colpiti 
dal sisma — si è ancora det­
to — che deve divenire non 
una pura e semplice rico­
struzione del pre-esistente ma 
l'avvio di un grande progetto 
di rinascita del sud. 

Il rischio attuale è che 
passi, invece, una sostanziale 
soluzione antimeridionalista 
che sacrifichi ancora .« l'os­
so » del Mezzogiorno, che a-
cantoni ancora una volta il 
problema dell'agricoltura e 
delle zo:.e interne. 

Politano ha sollevato il 
punto centrale: il Mezzogiorno 
non può più continuare a vi­
vere di stralci ma invece l'in­
tera politica economica na­
zionale deve essere puntata 
ad un nuovo sviluppo del 
sud. Da qui la proposta della 
Confcoltivatori. contraria a 
mantenere in vita la Cassa e 
favorevole ad inserire l'inter­
vento straordinario nel bilan­
cio dello Stato. Ambrogio. 
dal canto suo. ha messo l'ac-

cer.to sulle discussioni che 
negli ultimi mesi da talune 
parti si accentravano sulle 
novità interne al Mezzogior­
no. E" da queste novità — 
secondo tutta una parte del 
mondo politico e anche im­
prenditoriale — che bisogna­
va partire per continuare sul­
la vecchia strada. « Quanto 
abbiamo visto invece in que­
sti gion.i a Lioni, a Sant'An­
gelo, a Senerchia — ha detto 
Ambrogio — ci mostra tutta 
la fragilità di questo nuovo. 
Trenta anni di intervento 
straordinario sono stati anni 
di sacrifici e di abbandono 
dell'agricoltura e del Sud. 
Prima con lo SDopolamento e 
l'emigrazione di quattro mi­
lioni di persone, poi con la 
perpetuazione dei meccar.ismi 
di assistenza e con le scelte 
industriali sbagliate e incoe­
renti *. . , 

Alla luce di tutto questo. 
che il terremoto ha messo 
drammaticamente a nudo, il 
rilancio di una politica meri­
dionalistica non può essere 
più quella della Cassa 

Il nodo vero in sostanza l 

Trasporto aereo: scioperi sospesi 
per il personale di terra 
ROMA — Sono stati sospesi lo 
stato di agitazione e tutti gli 
scioperi programmati tra 1*11 
e il 19 dicembre del persona­
le di terra del trasporto ae­
reo aderente alla FULAT. La 
decisione è stata presa do-

• pò uria riunione tra i diri-
. genti FULAT e le delegazio­
ni Intersind e ÀGTASA che 
ha visto emergere la possi­
bilità di concludere la verten­
za per il rinnovo dei con 
tratto. Mercoledì 10 iniziera 
la nuova trattativa. 

Sempre ieri presso la se­
de della Confltarma c ' s ie ta 
raggiunta una Ipotesi di ac-
cordo tra .le assoctazion, ar­
matoriali e i sindacati con­
federali per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei di­
pendenti del servizio di ri­
morchio in mare. Il 12 dicem­
bre ci sarà un nuo/o incon­
tro per definire la stesura 
del testo di acco do mentre 
da domani l'ipotesi sarà sot­
toposta alle asseiinlec dei 
lavoratori. 

quella della rifondazione del­
la politica del Mezzogiorno. 
Tn questi anni — hanno detto 
in molti — la Cassa ha ac­
cantonato i grandi problemi 
delle zone interne, degli ag­
glomerati urbani, per chiu­
dersi in un'opera frammenta­
ria e inconcludente, clientela­
re e dispersiva. E l'esigenza 
di andare ad un superamento 
netto di un intervento 
straordinario cosi strutturato è 
venuta fuori anche dagli in­
terventi degli stessi esponenti 
socialisti. Cozza, presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Basilicata, si è 
espresso perchè « sparisca 
questo vicereame che è il 
ministero della Cassa del 
Mezzogiorno e l'ager.zia Cas­
sa dipenda dal ministero del 
Bilancio >. 

L'on. Giacomo Mancini ha 
rivolto ,un esplicito suggeri­
mento al ministro Capria 
(che ieri sera ha parlato a 
Catanzaro illustrando la pro­
posta di legge da lui presen­
tata al Consiglio dei ministri 
venerdì). «Se la discussione 
— ha detto Mancini — fosse 
avvenuta prima del terremo­
to. non avrei avuto remore 
nelll'esprimere il mio parere 
contrario alla proroga della 
Cassa che rappresenta un 
passato burocratico ed ac-
centratore. Proprio il 23 no­
vembre il discorso diventa 
più .prudente ed ardito nello 
stesso tempo *. E qui Manci­
ni ha lanciato il suggerimen­
to a Capria: si presentì sì la 
proposta di legge, ma con ri­
serva. aperta al confronto e 
al dibattito che • dal - Mezzo­
giorno deve venire cpinvol-

' ger.do le forze "culturali, le 
grandi università del sud. - i 
giovani. , , 

Filippo Veltri 

Cgil-Cisl-Uil: sulle pensioni ancora 
iniziative 

I sindacati intervengono sulla discussione in Senato, dei «provvedimenti urgenti» 
ROMA — Sembra che finalmente mer­
coledì il senato inizi la discussione, in 
aula, dei « provvedimenti urgenti * per 
V1NPS e gli altri enti previdenziali, un 
insieme di norme che non può andare 
separato dalla elaborazione, nell'altro 
ramo del parlamento, di- quel generale 
riordino del sistema che è fermo da due 
anni. Anche la scorsa settimana si è 
continuato a parlare, sui giornali, delle -
pensioni: ma il cammino interrotto della 
riforma è quasi un argomento rimosso, 
ora che l'elevamento del tetto pensiona­
bile (a 18 milioni e mezzo) è stato'inclu­
so tra le norme che palazzo Madama 
dovrà approvare. Ora che varie forze 
politiche — prima di tutte la DC — ten­
tano ulteriormente di spezzettare un 
progetto che avrebbe dovuto generare 
una maggiore giustizia sociale. 

Vediamo, intanto, quali sono le norme 
più importanti sulle quali decide il sena­
to. Proprio ieri la segreteria della fede­
razione unitaria ha annunciato in un 
documento di aver avuto un incontro 
col ministro Foschi, per un esame del 
testo che è stato messo a punto, nelle 
scorse settimane, dalle commissioni La­
voro e Affari costituzionali di palazzo 
Madama. CGIL C1SL UIL rimarcano 
che « le richieste del movimento sinda­
cale sono state accolte solo in minima 
parte» e che* ancora una volta, alla. 
fine dell'anno, e anche a causa dei ri­
tardi che registra la riforma pensioni­
stica, ci si trova di fronte ad una pro­
posta di legge nella quale, all'ultimo 
momento, sono state inserite norme di 
varia natura che rendono il provvedi­
mento stesso disorganico e precario ». 

Prima di illustrare le proposte di 
modifica che la federazione sindacale ha 
messo a punto, ricordiamo che in parti­
colare la DC ha inzeppato il provvedi­
mento — nato da una proposta di legge 
comunista per snellire le procedure degli 
enti previdenziali, cui si è ofninnfn nel­
l'agosto scorso un disegno di legge go­
vernativo con analogo titolo — con una 

serie di € debiti* contratti con. varie 
categorie: dalla norma che consentireb- ' 
be un'ulteriore proroga alle aziende che 
non hanno versato i contributi previden- • 
ziali al 30 giugno '80, alle facilitazioni ' 
contributive per le aziende che * pre­
pensionano * i dipendenti, e persino ad 
un « aggiustamento contabile * per la 
gestione deficitaria dell'ENPALS. 

Ad aggravare le cose, la DC ha detto 
xno* o ha rinviato una serie di emen­
damenti comunisti, tra cui quello riguar­
dante la riassunzione di 500 ex dipenden­
ti INPS per il disbrigo delle pratiche di 
ricongiunzione (ormai quasi 1 milione, 
ferme); o quello tendente a recuperare 
a fini pensionistici tutti gli anni tra­
scorsi in cassa integrazione. Cosa dico­
no, allora, i sindacati? 
PRE PENSIONAMENTO — CGILCISL-
UIL vogliono che e le norme non si tra­
ducano in un incoraggiamento al licen­
ziamento da parte del datore di lavoro, 

' ovvero ostacolino la scelta del pensio­
namento anticipato da parte del lavora­
tore, come avverrebbe con le formula­
zioni che vengono proposte e in contra­
sto con lo stesso accordo FIAT*. Inol­
tre, aggiungono i sindacati, < è indispen­
sabile che per questa particolare forma 
di pensionamento siano individuati mec­
canismi vólti a non facilitare il lavoro 
nero*. La DC, infatti, ha imposto che 
queste siano considerate pensioni • di 
anzianità, in pratica non cumulabili con 
un salario esplicito. 
TETTO — Il sindacato ritiene « squili­
brante * il fatto che si introducano « an­
ticipazioni della riforma pensionistica* 
solo per gli alti livelli di pensione (ele­
vamento del € tetto* INPS). e non an­
che di quelli bassi e medi. Dice la fede­
razione unitaria: « la nuova misura del 
tetto INPS — che anche il sindacato 
considera necessaria in conseguenza del 
processo inflazionistico — va integrata*. 
come già ù movimento sindacale aveva 
chiesto (e il PCI ha sostenuto nel di­
battito delle commissioni) con e misure 

. che elevino i minimi del 30 %; che con-
• sentano la fuoriuscita dai minimi dei 
.pensionati con più di 15 anni di cóntri-
•• buzióne; che limitino agli ultimi due 
anni là non applicazione degli aumenti 
in -percentuale sulla quota in cifra fissa 
(attualmente vale dal 1974 n.d.r.): che 
rendano utili tutti i periodi di cassa 
integrazione a partire dal 1972 *. 
PERSONALE — E' necessario — dicono 
CGIL CISL e UIL — che l'INPS possa 
coprire tutti i 9.000 posti vacanti in or­
ganico. Anche il sindacato avanza la 
proposta, formulata anche dai comuni­
sti, di riprendere in servizio « tempora-
neamente e in misura limitata * il per­
sonale , in quiescenza particolarmente 
esperto nella ricongiunzione dei periodi 
assicurativi. Dice il documento: « Circa 
la metà dei 700 mila lavoratori- interes-

'sati alla ' ricongiunzione attendono di 
lasciare il posto* ih attesa dell'appli-

_^cazione di una legge che ha ormai due 
anni. Ulteriori ritardi avrebbero, quindi, 
anche effetti negativi sull'occupazione. 
CONDONO — I sindacati ritengono 
€ inopportuno * e « non giustificato * al­
lungare ancora i termini della proroga 
per le aziende, inadempienti e che abbia­
no posizioni debitorie nei confronti del-
l'INPS alla data del 31-12-1979*. 

Anche su un'altra singolare richiesta 
della DC — inserita nel testo che va in 

r discussione —. quella dì mantenere in 
vita l'ENPDEP per la sóla erogazione 

' dell'assegno funerario. la federazione 
unitaria esprime e contrarietà *. Aggiun­
gendo che la legge 33 impone diretta­
mente ai datori di lavoro la correspon­
sione dell'assegno. Dopo la riforma sa­
nitaria. dice il sindacalo, onesto ènte 
e non ha più ragione di esistere » e e il 
tentativo di farlo sopravvivere rappre­
senta un esempio di malcostume *. Il pa­
trimonio attivo deWENPDEP. suggeri­
scono i sindacati, può essere utilizzato 
a fini previdenziali. 

fi . t. 

Attorno al rincaro del petrolio 
balletto di notizie contrastanti 

ROMA — L'aumento dei con­
sumi di benzina in ottobre, 
rilevato dall'Unione Peirolile-
ra. sembra avere « ioipreso » 
taluni ambienti governativi, i 
quali vorrebbero ordinare al 
mondo di fermarsi per aspet­
tare che loro imparino — 
quando? — a fare una diver­
sa politica delle fonti di e-
nergia. La legge sui risparmi 
di petrolio e le nuove fonti, 
tenuta in caldo per un anno 
intero in Parlamento, la set­
timana scorsa stava per esse­
re approvata. Vi è stato un 
altro rinvio. Intanto l'ENEL 
ha lanciato una notizia: ha 
inaugurato una nuova centra­
lina turbogas. utile quanto si 
vuole, ma pur sempre ali­
mentata dai combustibili 
convenzionali. Niente invece 
ha da dire sul fronte del 
nuovo, che non sia per pena­
lizzare I consumi (nuovi au­
menti di tariffa) ma per 
soddisfarli 'n modo nuovo 
(con utilizzazioni di solare, 

calore, idriche, ecc.). 
Quindi si continua ad an­

dare «a tutto petrolio». Non 
è dunque sorprendente che 
attorno al petrolio si svolga­
no, ancora oggi, tutte le bat­
taglie. Mentre si prepara la 
riunione di alcuni fra i prin­
cipali paesi esportatori riuni­
ti nell'OPEC (a Bali. Indone­
sia. il 15 dicembre) i cólpi di 
scena si susseguono, primo: 
nonostante le « raccomanda­
zioni » a non comprare sul 
mercato libero, i prezzi re­
stano di 3942 dollari il barile 
(contro la media di 32 dei 
listini) nel porto di Rotter­
dam. Dunque c'è chi compra 
ed aumenta le riserve Se­
condo: Inghilterra e Stati U-
niti (parliamo dell'oligarchia 
finanziaria e petroliera) pun­
tano sul nuovo aumento 

Come spiegare che il go­
verno inglese abbia detto al 
« soci » della CES, con per­
fetto stile londinese, di non 
contare su aumenti di forni­

ture dal Mare del Nord in 
caso di riduzione delle forni­
ture dal Medio Oriente? Tan­
to è vero che il ministro del 
Commercio Estero italiano 
Enrico Manca, in visita in 
Nigeria, si è preoccupato di 
contrattare un aumento delle 
forniture nigeriane da 3.6 mi­
lioni a 6 milioni di tonnellate 
di petrolio. La Nigeria è più 
vicina all'Italia della «comu­
nitaria» Inghilterra. 

Sull'aumento dei prezzi sof­
fiano le compagnie USA col 
pretesto di « pagarsi » la ri­
cerca petrolifera nell'Artico e 
negli oceani. Il nuovo presi­
dente Reagan le appoggereb­
be in pieno fondando il futu­
ro degli Stati Uniti non più 
sulle nuove fonti d'energia 
bensì sulla riconquistata au­
tosufficienza petrolifera. 

Questo il clima che spiega 
le vivacissime reazioni ame­
ricane ad una notizia peral­
tro definita, da loro. « falsa » 
• « ridicola » (e che perciò 

non avrebbe dovuto preoccu­
pare gli americani). Si tratta 
dell'annuncio dato dalla so­
cietà svedese Petrostvdie* 
che l'Unione Sovietica avreb­
be scoperto in Siberia occi­
dentale il più grosso deposito 
di petrolio mai trovato, più 
ampio di quello dell'Arabia 
Saudita, contenente 619 mi­
liardi di tonnellate di petro­
lio estraibile a basso prezzo. 

Certo, prendere anche co­
me probabile questa notizia 
rende Impossibile, poi, soste­
nere ohe il nuovo piano 
quinquennale sovietico costi­
tuisce in partenza un falli­
mento e che il petrolio man­
ca, per cui bisogna pagarlo 
qualunque prezzo. La scarsità 
è la sola base accettabile per 
la politica di alti prezzi (alti 
profitti) delle compagnie pe­
trolifere. Ciò che appare aa-
surdo è che questa sia anche 
la sola politica di un paese 
dipendente dal petrolio come 
l'Italia. 
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